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1. Riferimenti normativi 
 

Il Fondo Paritetico Interprofessionale Nazionale per la Formazione Continua nei Servizi Pubblici Industriali – 

di seguito Fonservizi – è stato costituito da Confservizi - Confederazione dei Servizi Pubblici Locali (Asstra, 

Federambiente, Federutility1) e CGIL, CISL e UIL e riconosciuto dal Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali con Decreto n. 307 bis/V/2010 del 27 settembre 2010 (pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 257 del 3 

novembre 2010). 

 

Fonservizi svolge le proprie attività nel rispetto di quanto previsto dagli articoli 118 della Legge n. 388/2000, 

48 della Legge n.289/2002 e 19 della Legge 2/2009 e ss.mm.ii. 

 

L’articolo 88 del Decreto Legge “Rilancio” (DL 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla L. 17 

luglio 2020, n. 77) ha istituito il Fondo Nuove Competenze utilizzabile dalle imprese, previa sottoscrizione di 

accordi collettivi di rimodulazione dell’orario di lavoro, per la realizzazione di appositi percorsi di sviluppo 

delle competenze del lavoratore. 

 

Il Fondo Nuove Competenze, in questa terza edizione (di seguito FNC3), è stato denominato “Competenze 

per le innovazioni” e rifinanziato per 730 milioni di Euro a valere sulle risorse rivenienti dal Programma 

Nazionale “Giovani, donne e lavoro”, cofinanziato dall’Unione Europea, Priorità 3 “Nuove competenze per le 

transizioni digitale e verde”. 

 

Il Ministero rimborsa – secondo le modalità definite nell’Avviso relativo pubblicato dal Ministero del Lavoro 

e delle Politiche Sociali (di seguito MLPS) – parte del costo del lavoro della/del lavoratrice/lavoratore in 

formazione impegnata/o in progetti formativi di sviluppo delle competenze coerenti con i processi di 

innovazione organizzativa, di processo e di prodotto che intervengono nei seguenti ambiti: 

 

• sistemi tecnologici e digitali 

• introduzione e sviluppo dell'intelligenza artificiale.  

• sostenibilità e impatto ambientale.  

• economia circolare.  

• transizione ecologica.  

• efficientamento energetico.  

• welfare aziendale e benessere organizzativo.  

 

L’aggiornamento delle competenze può anche rientrare nei settori previsti dalla Comunicazione della 

Commissione C/2024/3209 "Nota di orientamento relativa a talune disposizioni del regolamento (UE) 

2024/795 che istituisce la piattaforma per le tecnologie strategiche per l'Europa (STEP)". 

 

 

 

 

 

 
1 Attualmente Utilitalia a seguito della fusione di Federambiente e Federutility. 
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2. Finalità del presente Addendum 
 

In data 12 dicembre 2024 Fonservizi ha inviato al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (di seguito 

MLPS) la propria manifestazione di interesse a partecipare all’attuazione degli interventi della terza edizione 

del  Fondo Nuove Competenze. 

 

Fonservizi, per consentire alle aziende aderenti ed attivatrici di CFA2 di finanziare le attività formative oggetto 

dell’istanza presentata al MLPS a valere sull’Avviso FNC 3, intende mettere a disposizione delle stesse una 

breve guida alla presentazione del Piano Formativo CFA a Fonservizi che dovrà avvenire, solo ed 

esclusivamente, a seguito dell'arrivo al Fondo dei relativi flussi informativi sulla correlata istanza da parte del 

Ministero. 

 

Fonservizi finanzia esclusivamente i costi della formazione mentre l’Avviso FNC3 del MLPS rimborsa il costo 

del lavoro, nei limiti percentuali previsti dal Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali di 

concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze del 10 ottobre 2024 (pubblicato il 03/12/2024).  

 

Il presente Addendum disciplina il finanziamento dei piani formativi allegati alle istanze di contributo 

presentate a valere sull’Avviso FNC 3 e integra le disposizioni contenute nelle Linee Guida CFA attualmente 

vigenti, che restano valide per quanto non espressamente disciplinato negli articoli seguenti.  

 

Il Consiglio di Amministrazione si riserva di emendare, integrare e/o revocare il presente Addendum per 

adeguarsi ad eventuali disposizioni sopraggiunte, dandone comunicazione, valevole ad ogni effetto di legge, 

attraverso il sito istituzionale del Fondo. 

 

 

 

3. Presentazione del piano formativo 
 

Le domande di contributo presentate a valere sull’Avviso FNC 3 potranno essere inserite sulla piattaforma di 

servizi online MyANPAL a partire dal 10 febbraio 2025 fino al 10 aprile 2025. 

 

Pertanto, a livello operativo, Fonservizi, ricevuto dal Ministero il flusso informativo relativo all’istanza 

presentata, invierà una notifica via PEC all’Impresa attivatrice. Questa, entro il termine massimo di 15 giorni 

dalla ricezione della predetta notifica, dovrà accedere alla propria area riservata, integrare le informazioni 

relative al piano formativo e presentarlo al Fondo secondo le regole e le procedure ordinarie definite dalle 

Linee Guida CFA. 

 

 
2 Alla luce della revisione, da parte del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, delle Faq B.4. e B.5. (pubblicate il 17.01.2025 e aggiornate il 

29.01.2025) relative all'Avviso a valere sul Fondo Nuove Competenze (3a Edizione) possono partecipare anche le aziende, provenienti da altro Fondo 

Interprofessionale, aderenti a Fonservizi tra il 4 dicembre 2024 e la data di presentazione dell’istanza di contributo al Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali ed attivatrici di CFA. Tali aziende, in fase di presentazione dell'istanza di contributo al Fondo Nuove Competenze, dovranno 

obbligatoriamente attenersi alle istruzioni inserite nella Revisione delle predette Faq ministeriali di cui alla pagina Materiali utili del sito 

https://www.lavoro.gov.it/pn-giovani-donne-lavoro/operazioni-di-importanza-strategica/fondo-nuove-competenze/materiali-utili 

 

 

https://www.lavoro.gov.it/pn-giovani-donne-lavoro/operazioni-di-importanza-strategica/fondo-nuove-competenze/materiali-utili
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Propedeuticamente alla presentazione del Piano Formativo è necessario procedere all’aggiornamento di 

tutte le informazioni relative al rappresentante legale, alla sede legale e al referente aziendale CFA sulla 

piattaforma gestionale Sigef. 

 

Il Piano formativo dovrà essere progettato per conoscenze e competenze comprendendo, per queste ultime, 

idonee attività di valutazione, messa in trasparenza ed attestazione (delle competenze acquisite) in 

conformità alle disposizioni di cui al Decreto n.13 del 16 gennaio 2013, al Decreto Interministeriale 5 gennaio 

2021 e loro ss.mm.ii e al Decreto n. 115 del 9 luglio 2024. 

 

Sono destinatarie/i delle iniziative le/i lavoratrici/lavoratori delle imprese assoggettate al contributo 

integrativo di cui all’art. 12 della Legge n. 160/1975, così come modificato all’art. 25 della Legge n. 845/1978 

(Legge quadro sulla formazione professionale) e successive modificazioni ed integrazioni, oggetto 

dell’accordo collettivo di rimodulazione dell’orario di lavoro, allegato all’istanza di contributo presentata a 

valere su FNC3. 

 

Sono inclusi tra le/i destinatarie/i le/gli apprendiste/i, le/i socie/i lavoratrici/ori di cooperativa (che abbiano 

stipulato con la stessa un contratto di lavoro subordinato ai sensi della Legge n. 142/2001), le categorie del 

personale artistico, teatrale e cinematografico, con rapporto di lavoro subordinato. 

 

Sono inclusi anche le/i cd “lavoratrici/ori stagionali” e le/i lavoratrici/lavoratori disoccupate/i che siano 

state/i preselezionate/i dal datore di lavoro (purché almeno il 70 % degli stessi siano assunti entro la 

conclusione del Piano Formativo). 

 

In ottemperanza a quanto previsto dall’Avviso Pubblico FNC 3 sono ammissibili le seguenti tipologie di Piano 

Formativo: 

 

- Aziendale: un programma organico di azioni formative e di attività ad esso propedeutiche relativo 

ad una singola azienda (Linea di intervento “Singoli Datori di Lavoro” in FNC3). Deve prevedere il 

coinvolgimento di almeno 3 lavoratori. 

 

- Multiaziendali: un programma organico di azioni formative e di attività ad esso propedeutiche 

relativo a più imprese, sviluppato secondo le seguenti linee d’intervento previste da FNC3 : 

 

o Sistemi formativi ovvero “I sistemi/gruppi di imprese caratterizzati dalla presenza di grandi 

datori di lavoro di riferimento (Big Player)”; 

 

o Filiere formative ovvero “I sistemi organizzati e non organizzati di datori di lavoro di imprese 

di piccole e medie dimensioni che operano preferibilmente nell’ambito di distretti territoriali, 

specializzazioni produttive, reti o filiere con una vocazione produttiva ed economica”. 

 

Gli elementi e gli indicatori dei “Sistemi formativi” e delle “Filiere Formative” di cui tenere conto in fase di 

presentazione e gestione del Piano sono i medesimi previsti nell’Avviso FNC 3. Nel caso in cui l’istanza FNC 3 

dovesse essere rigettata per il venir meno delle condizioni predette anche Fonservizi dovrà revocare il 

finanziamento concesso. 
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Come previsto dal punto 7.8 dell’Avviso FNC 3, la formazione può essere erogata soltanto ed esclusivamente, 

dalle seguenti tipologie di Soggetti Attuatori: 

 

• un ente titolato ai sensi e per gli effetti del decreto 16 gennaio 2013, n. 13  

• un ente accreditato dalle Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano a svolgere attività di 

formazione professionale 

• Altre strutture formative non in possesso dei precedenti requisiti quali  

o Centri di ricerca accreditati dal Ministero dell’Istruzione 

o Altri soggetti anche privati, che per statuto o istituzionalmente, sulla base di specifiche 

disposizioni legislative o regolamentari, internazionali, nazionali e regionali, svolgono attività 

di formazione  

o Datori di lavoro dotati di strutture formative aziendali, interne o collegate o di gruppo o di 

rete di imprese, che abbiano una unità organizzativa identificabile all’interno 

dell’organigramma con dipendenti esclusivamente assegnati a tale unità organizzativa e in 

cui l'attività formativa del piano è svolta da docenti con un’esperienza professionale almeno 

triennale nella specifica disciplina. In questo caso, almeno il 60% delle ore di formazione deve 

essere erogato da docenti esterni all'azienda.  

 

 

Nei progetti formativi in cui la formazione è erogata, in tutto o in parte, dalle “Altre strutture formative” è 

necessario che sia incaricato anche un ente titolato ai sensi e per gli effetti del decreto 16 gennaio 2013, n. 

13 o un ente accreditato dalle Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano a svolgere attività di 

formazione professionale idoneo a garantire “le modalità di valorizzazione del patrimonio di competenze 

possedute dal lavoratore e di personalizzazione degli interventi individuali, prevedendo, in esito al percorso 

formativo, il rilascio di un documento di trasparenza o documento di validazione in conformità con le 

disposizioni definite ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13, del decreto 

interministeriale 5 gennaio 2021” e del decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 115 del 9 

luglio 2024”. 

 

Fonservizi, ai sensi del paragrafo 10 “Modalità di valutazione e approvazione delle istanze di ammissione a 

contributo” dell’Avviso FNC3, deve confermare al Ministero: 

 

• la vigenza dell’adesione a Fonservizi alla data di presentazione dell’istanza al Fondo 

• la corrispondenza tra il progetto formativo trasmesso dal Ministero e quello effettivamente oggetto 

di finanziamento a valere sul CFA di Fonservizi 

• la presenza di un finanziamento, anche parziale, dell’intero progetto presentato. 

 

 

Si evidenzia fin da subito che, ai sensi dei paragrafi 8 e 10 dell’Avviso FNC3, in caso di riscontro negativo da 

parte di Fonservizi su uno o entrambi i primi due punti l’istanza su FNC3 costituita da un solo piano 

formativo verrà rigettata dal Ministero. 

 

Decorso tale termine Fonservizi fornirà al Ministero riscontro negativo alla predetta istanza. 
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4. Accordo di rimodulazione e condivisione piano formativo CFA FNC 3 
In relazione al paragrafo 5 dell’Avviso FNC3 “Accordi collettivi di rimodulazione dell’orario di lavoro” 

Fonservizi prevede che i Piani Formativi presentati a valere sul CFA debbano essere oggetto di uno specifico 

Accordo Sindacale, in base alle modalità di condivisione e contenente gli elementi minimi, pena 

l’inammissibilità, disciplinati a pag. 7-8 delle Linee Guida CFA attualmente in vigore e pubblicate nella 

sezione CFA del sito www.fonservizi.it 

 

L’Accordo potrà essere sostituito dall’accordo collettivo di rimodulazione dell’orario di lavoro, allegato 

all’istanza di contributo presentata al Ministero, solo ed esclusivamente nel caso in cui contenga gli elementi 

minimi previsti e sia condiviso in base alle Linee Guida CFA; in caso contrario sarà necessario sottoscrivere 

un accordo integrativo per la condivisione del piano formativo. 

 

 

 

 

5. Gestione del piano formativo 

I Piani Formativi dovranno essere composti da percorsi formativi rivolti, esclusivamente all’interno 

dell’orario di lavoro, a singole/i lavoratrici/lavoratori, connotati da una durata totale minima di 30 ore e 

massima di 150 ore per singolo lavoratore destinatario dell’istanza di contributo presentata a valere su 

FNC3.  

 

E’ esclusa dal finanziamento la formazione obbligatoria in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.  

 

Tutte le attività formative dovranno essere erogate, solo ed esclusivamente durante l’orario di lavoro, 

all’interno dei 365 giorni dalla data di comunicazione di approvazione dell’istanza da parte del Ministero. 

Non è possibile procedere in avvio anticipato, pena il rigetto dell’istanza e la revoca del finanziamento. Si 

evidenzia, fin d’ora, che Fonservizi potrà concedere proroghe sulle attività formative solo ed esclusivamente 

nel caso siano concesse dal Ministero. 

 

In caso di Piani Multiaziendali con aziende non aderenti a Fonservizi le aule (in presenza/a distanza (FAD 

sincrona) potranno essere composte esclusivamente da dipendenti delle aziende aderenti al Fondo. Il 

Fondo ammette la presenza di dipendenti di aziende non aderenti al Fondo, solo ed esclusivamente, nel 

ruolo di uditori e purchè non siano oggetto di alcuna voce di spesa a finanziamento Fonservizi. 

 

Per i soli lavoratori disoccupati (salvo che vengano assunti prima dell’avvio della formazione) la 

collocazione temporale della formazione potrà essere:  

• al di fuori dell’orario di lavoro;  

• mista (in parte prima dell’assunzione e in parte durante l’orario di lavoro).  

 

In deroga alle disposizioni ordinarie si considererà “formato” l’allievo che abbia frequentato almeno il 75 

% delle ore previste dell’edizione del Corso/Percorso Individuale a cui è iscritto. 

 

 

http://www.fonservizi.it/
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Per quanto riguarda le modalità formative le attività svolte in Fad (sincrona e asincrona) e training on the 

job/affiancamento, i piani CFA FNC 3 non prevedono limiti parametrici e percentuali (cfr. previsione art. 

9.3 dell’Avviso FNC3) con l’obbligo dello svolgimento delle stesse nell’orario di lavoro rimodulato in base 

all’approvazione dell’istanza a valere su FNC 3 approvata dal Ministero del Lavoro.  

 

Per la gestione e la registrazione dei percorsi formativi in modalità sincrona e/o asincrona dovranno essere 

utilizzate piattaforme tecnologiche che traccino le attività di docenti, tutor e discenti e prevedano un 

sistema di registrazione/riconoscimento univoco per ciascun partecipante, in base ai requisiti previsti 

da Linee Guida CFA.  

 

Anche per i piani formativi CFA FNC 3, prima dell’avvio dei corsi in modalità ‘a distanza’ il Soggetto 

Presentatore dovrà trasmettere a Fonservizi su posta certificata l’autodichiarazione sulla FAD, come 

da format disponibile nella sezione dedicata del sito 

 

Ai sensi del paragrafo 11 “Modifiche delle istanze dopo l’approvazione” dell’Avviso FNC3 è possibile la 

variazione degli Enti Erogatori della formazione (di cui al punto 7.8) purchè il subentrante rientri tra le 

tipologie previste (al predetto punto 7.8 dell’Avviso FNC3), sia preventivamente registrato sul sistema 

informativo del Ministero e la comunicazione della variazione sia effettuata dall’azienda/dalla Società 

Capofila tramite PEC a Fonservizi. Il Ministero, in fase di saldo, acquisirà le relative informazioni da 

Fonservizi.  

 

Il Soggetto Presentatore, pena la revoca totale del finanziamento, dovrà far pervenire al Fondo l’atto di 

approvazione dell’istanza (presentata dalla singola Impresa Beneficiaria) da parte del Ministero entro il 

termine massimo della trasmissione della rendicontazione finale del Piano.  

 

In fase di saldo, Fonservizi verifica la realizzazione e la corrispondenza del piano formativo e comunica al 

MLPS, entro 60 giorni solari, il numero di ore effettuate da ciascun lavoratore e l'esito della verifica delle 

attestazioni.  

 

L’Impresa – tutte le Imprese partecipanti, in caso di Piano Multiaziendale – deve risultare aderente a 

Fonservizi per tutta la durata del Piano, fino alla liquidazione del finanziamento, pena la revoca dello 

stesso. 

 

Nelle prossime settimane Fonservizi pubblicherà nella sezione CFA del sito Fonservizi la Guida per la 

presentazione e gestione, sulla piattaforma SIGEF, dei piani formativi CFA a valere sulle istanze presentate 

a valere sull’Avviso FNC 3. 

 

 


